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Aumentano le spese correnti e diminuiscono gli investimenti 

Un bilancio fatto di orticello, 
ecco il piano triennale sardo 

Il consiglio regionale discute il progra 
delibere - Il PCI si è astenuto - Dichiar 

mma per T80 dopo l'approvazione delle 
azione del compagno Gesuino Muledda 

Dal la nostra redaz ione 
CAGLIARI — Approvate le 
delibere per il secondo piano 
triennale (il PCI si è astenu
to), il consiglio regionale di
scute ora il bilancio 19S0. 
Oltre 900 capitoli di spesa. 
una previsione di ' entrate e 
di uscite pari a 1038 miliardi: 
ecco alcune cifre del testo 
preparato dalla giunta e ap
provato dalla maggioranza in 
commissione. Questo bilancio 
serve a rilanciare la pro
grammazione. ovvero è colle
gato alle direttive del piano 
triennale varate l'altro ieri 
dall'assemblea? E' l'interro
gativo del momento, 

«L'impostazione del bilan
cio presentato dalla giunta e 
dalla maggioranza — ha af
fermato il compagno Gesuino 

Muledda, intervenendo a no
me del PCI — non tiene asso
lutamente conto della crisi 
sarda. In pratica il documen
to contabile è la sommatoria 
delle proposte dei singoli as
sessori. senza alcun coordi
namento. Ogni assessore ha 
coltivato il proprio orticello, 
ha fatto i suoi conti, e li ha 
portati in giunta. Il risultato? 
Centrotrentaquattro miliardi 
in più per le spese correnti 
(il 63.7 per cento del bilan
cio. contro il 55,3 per cento 
dell'anno scorso), mentre 
diminuiscono gli investimen
ti: 4 miliardi in meno ri
spetto allo scorso anno. Il bi
lancio è il risultato di un la
voro non collegiale, e non 
serve a tenere testa all'emer
genza». 

I dati della crisi isolana 

A Nuoro manifestazione 
delle donne per la pace 

NUORO — Una grande 
manifestazione delle don
ne sarde per la pace si 
svolgerà a Nuoro nella 
giornata di sabato 29 mar
zo. A questa importante 
scadenza si arriva sull'on
da di una iniziativa uni
taria e di massa che ha 
visto protagoniste le don
ne presenti nelle assem
blee elettive, le più imme
diatamente vicine alle a-
spirazioni e alle speranze 

delle popolazioni e perciò 
maggiormente in grado di 
interpretarne le esigenze. 

Una raccolta di firme in 
calce ad una petizione di
retta al Presidente della 
Repubblica e al presidente 
della Camera è in corso in 
tutti i Comuni sardi. La 
manifestazione di Nuoro 
sarà conclusa dall'on. Ve
ra Squarcialupi, deputata 
indipendente al parlamen
to europeo. 

I corsi Formez a Catanzaro 

Aria di elezioni 
e la DC si 

occupa di giovani 
Per non discutere la crisi della Regione 

CATANZARO — Non si può 
dire che la DC non abbia 
buon fiuto specie in prossi
mità della campagna eletto
rale! Al centro della sua at
tenzione, questa volta, sono 
i giovani disoccupati e la pos
sibilità di offrire ad alcune 
migliaia di essi una esperien
za di formazione attraverso i 
corsi gestiti dal Formez. I 
progetti dovevano essere pre
disposti. discussi in consiglio 
regionale ed avviati entro il 
31 marzo 1980, ma un con
fronto approfondito in consi
glio non è stato possibile. Lo 
hanno impedito le gravissime 
inadempienze della giunta re
gionale dimissionaria. 

Strana logica quella del 
partito di maggioranza rela
tiva! Per mesi si è baloccato 
con i progetti in mano senza 
portarli in discussione nel 
consiglio, anzi rinviando al 
massimo questa evenienza e 
dedicando la solerzia di alcuni 
suoi consiglieri a predisporre 
cooperative improvvisate per 
pregiudicare la spartizione dei 
fondi disponibili. Ieri l'altro. 
quando si doveva discutere 
delle dimissioni della giunta, 
la DC si è ricordata della sca
denza del 31 e ha tentato di 
utilizzarla per evitare il con
fronto politico. 

La DC ha cercato quindi di 
strumentalizzare il problema 
più lacerante, quello, cioè. 
della mancanza di lavoro dei 
giovani, per far slittare il di
battito sulle responsabilità 
politiche della giunta Ferra
ra e sulla esigenza che si eleg
ga subito, come ha chiesto il 
PCI. un governo autorevole 
e capace. 

La battaglia 
condotta dal PCI 

L*atteggiamento della DC è 
pravissimo e va denunciato 
con estrema fermezza. Il pro-
belma è quello di sottrarre 
grandi masse in cerca di la
voro al giogo clientelare degli 
apparati pubblici dominati 
dalla DC. Il PCI si è battuto 
contro l'utilizzo dei finanzia
menti Formez a cooperative 
Improvvisate dai notabili de 
e del PSDI. Si è imposto as
sieme alle altre forze di sini
stra. aprendo delle contraddi
zioni nel gruppo de. una scel
ta che vincola il presidente 
Ferrara a rendere esecutivi 
i progetti, delegando la ge
stione ai Comuni e alle co
munità moniane. nel rispetto 
delle PTaduatnnf e sulla ba
se delle modifiche definite 
nell'accordo con le organizza
zioni sindacali. 

E' questo un risultato sia 
pure minimo, ma da non sot
tovalutare. Il presidente Fer
rara non potrà e non dovrà 
dare adito a provvedimenti 
discrezionali. 

L'impegno nostro nel consi
glio rerio^ale non è però suf
ficiente Bisogna organizzare 
un controllo politico di ma^a 
stilla attuazione dei proeptti 
per impedire operazioni clien
telali e per evitare i limiti 
della precedente esperien7a 
dei corsi «285». Il rispetto 
©>V.a graduatoria da pir te 
fai collocatori e dell'asseso-

rato regionale al Lavoro di
venta in tal senso l'obiettivo 
prioritario. Siamo convinti 
che in alcuni settori (agri
coltura. servizi sociali, terzia
rio produttivo) è utile lo sboc
co cooperativo, purché atten
tamente preparato. E' impor
tante quindi che le tre cen
trali cooperative siano piena
mente coinvolte in modo tale 
da garantire non solo l'atti
vità di formazione, assieme 
al Formez, ma anche la pro
mozione di tutte le strutture 
cooperative possibili alla 
fine dei corsi e nel rispetto 
della graduatoria. 

Una vicenda su cui 
è bene riflettere 
Tutta questa vicenda pone 

degli interrogativi su cui è 
bene che riflettano attenta
mente il sindacato, i partiti 
di sinistra e innanzi tutto il 
nostro partito. 

Perché la Giunta regionale 
è riuscita a frantumare la 
piattaforma globale per 10 mi
la corsi avanzata dalle orga
nizzazioni sindacali? Dipen
de forse solo dalla capacità di 
manovra della Democrazia 
Cristiana e dei suoi tradizio
nali alleati che hanno fon
dato il loro sistema di potere 
sulla possibilità di erogazione 
discrezionale della spesa pub
blica? 

Oppure questa manovra è 
stata anche favorita dal gra
ve ritardo che specie negu ul
timi mesi ha segnato nel me
rito l'iniziativa del movimen
to sindacale? 

In questi mesi infatti la lot
ta sui problemi del lavoro gio
vanile si è notevolmente ri
dotta; ha coinvolto nuclei 
sempre più esigui; si è limi
tata nei fatti alla sola verten
za dei corsisti regionali. Ciò 
ha aumentato la neutralità di 
grandi masse di piovani ri
spetto alla battaglia di rin
novamento o addirittura ha 
lasciato una parte di essi sog
getta al giogo ricattatorio del 
sistema di potere eretto dal 
centro-sinistra. Il coinvolgi
mento delle giovani genera
zioni è condizione indispensa
bile perché il movimento de
mocratico possa superare un 
impegno di lotta limitato al- , 
le sole realtà di crisi più acu
ta. che pure rimangono fon
damentali. Il PCI e la FGCI 

I in questi giorni avviano una 
ì consultazione politica di mas-
! sa tra i giovani, per dispie

gare una iniziativa diffusa 
sul territorio sulla base di 
una piattaforma amoia. che 
individui, per zone, blocchi di 
progetti cui rapportare sia le 
esperienze di formazione e la
voro sia l'immissione diretta 
dei giovani in attività produt
tive. 

Solo cosi è possibile avviare 
un graduale trasferimento di 
risorse dall'assistenza agli in
vestimenti produttivi, impor
re una eestione oualificata 
dell'assistenza e forme di con
trollo democrat'co sulla dina
mica in atto nel mercato del 
lavoro. 

sono noti. Giova, comunque, 
ricordarli: 80 mila disoccupa
ti ufficiali, 13 mila giovani 
nelle liste speciali, 28 mila 
donne alla ricerca di un la
voro. Ben il 14 per cento del
la forza lavoro sarda è senza 
lavoro: la percentuale più al
ta del Meridione. A ciò bi
sogna aggiungere i settemila 
lavoratori in cassa integra
zione, e ancora le vicende 
drammatiche della chimica, 
l'edilizia che non tira, l'arti
gianato e il turismo in gravi 
difficoltà. 

Cosa propone la ' giunta? 
«Non si può denunciare una 
situazione di crisi e poi fare 
scelte antitetiche rispetto alle 
esigenze della Sardegna — ha 
spiegato il compagno Muled
da. Scelte contrarie anche al
le stesse direttive del piano 
triennale. Interi capitoli im
portanti sono stati ridimen
sionati: quelli per l'occupa
zione giovanile, l'artigianato, 
la pesca, il turismo, le opre 
pubbliche. Occorre essere 
coerenti con le direttive della 

• programmazione. Il PCI — 
ha detto ancora il compagno 
Muledda — in commissione 
ha proposto una serie di e-
mendamenti. Sulle nostre 
proposte il disimpegno per la 
giunta è risultato totale. I 
partiti ora devono prendere 
una decisione»-

Non avendo speso, la giun
ta poi trova difficoltà nel 
condurre una politica credibi

le. vi è una situazione di e-
conomia dipendente, aumen
tano i forti residui passivi, e 
vengono immobilizzate le ri
sorse. 

«Occorre una seria politica 
della Regione, coerente con 
la programmazione. Occorre 
saper scegliere, individuare le 
priorità, fare sul serio azione 
di governo. Ma quali forze 
devono guidare» lo sviluppo 
nuovo dell'autonomia, la ri
presa della ' rinascita? «Non 
certamente — ha risposto il ' 
compagno Muledda — si può 
andare avanti secondo il 
quadro angusto di questa 
giunta, che sa fare solo assi
stenza e favori di piccolo ca
botaggio. In Sardegna c'è li
na nuova classe dirigente, 
formatasi nelle lotte: ecco 
chi può portare l'isola fuori 
dalla crisi, rinnovare l'auto
nomia con una battaglia poli
tica e culturale di grande 
respiro». 

Difendere il bilancio e di
fendere l'attuale giunta, come 
fanno gli esponenti della 
maggioranza, è cosa davvero 
ardua, significa arrampicarsi 
sugli specchi. Una giunta che 
ha più volte dato prova della 
propria inconsistenza politica, 
e l'ultima prova è questo bi
lancio, non può essere prota
gonista di una pagina nuova 
della Sardegna. Rinviare il 
cambiamento, la svolta, un 
nuovo quadro politico, non 
serve a nessuno. 

a. m. 

Al Centro dati della Regione Calabria scompaiono dei componenti elettronici 

Al «cervellone» manca una rotella 
per colpa dei ladri (o del caos) ? 

Una incredibile situazione — Si avanza l'ipotesi che certi pezzi possano essere stati « buttali : 
con la spazzatura — Una lunga storia di sparizioni — « Non so niente »: dice l'assessore Mascan 

La direzione dell'azienda tessile di Pomarico li aveva denunciati 

Assemblea permanente non è occupazione 
Assolti 46 lavoratori delMmpex - Euro 

I fatti risalgono all'ottobre scorso quando per protestare contro un ingiustifi
cato provvedimento di cassa integrazione erano rimasti 7 giorni nella fabbrica 

Pino Soriero 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
MATERA — Assoluzione pie
na (« perchè il fatto non co
stituisce reato») per i 46 la
voratori della IMPEX-EURO 
di Pomarico, denunciati dal
la direzione aziendale per oc
cupazione della fabbrica. . 

Gli operai rischiavano, a 
norma dell'art. 633 codice pe
nale, la reclusione fino a due 
anni e la multa -fino a. 400 
mila lire. I fatti risalgono 
all'ottobre dell'anno scorso 
quando le maestranze della 
azienda tessile, protestando 
contro l'ingiustificato provve
dimento della proprietà che 
metteva in cassa integrazio
ne 51 operai, rimasero per 
sette giorni in assemblea per
manente all'interno dello sta
bilimento. 

Il tribunale ha accolto le 
tesi del collegio di difesa (ne 
facevano parte gli avvocati 
Cataldo e Bruno) che si ar
ticolava su due argomenti. 
In primo luogo sul fatto che 
i lavoratori non avevano in
vaso l'azienda (il codice pu
nisce infatti chi invade terre
ni ed edifici altrui al fine di 
occuparli) ma sono rimasti 
nello stabilimento legittima
mente svolgendo un'assem
blea permanente. 

In secondo luogo l'elemen
to della «altruità» di cui 
parla l'articolo 633 C.P. non 
è riferibile agli operai che, 
per il tipo di rapporto che 

li - lega alla produzione, non 
sono estranei alla azienda. 
L'ulteriore manovra intimida-
tiva di chi ha la responsa
bilità di aver condotto la fab
brica ad un passo dal falli
mento è andata dunque a 
vuoto. 

La IMPEX-EURO di Po
marico ha sempre legato la 
sua sopravvivenza soprattut
to a quattro fattori che oggi 
inesorabilmente vengono me
no: il clientelismo, la repres
sione antioperaia, il lavoro 
nero mascherato da decentra
mento produttivo a coopera
tive fittizie e i finanziamenti 
pubblici. Denunciare le mano
vre clientelar! in questo caso 
non è fare pura routine. La 
fabbrica è nata per garan
tire un nuovo centro di po
tere alla DC locale e le for
me delle iniziali assunzioni 
sono li a dimostrarlo. 

Neanche la repressione è 
un fantasma dalle forme fi-
vanescenti; fino al "76 il sin
dacato (la CGIL) non poteva 
mettere piede nello stabili
mento. Le riunioni erano te
nute clandestinamente a ca
sa di alcuni lavoratori; pri
ma di ogni assemblea peri
colosi personaggi minacciava
no apertamente i dirigenti 
sindacali e la magistratura 
sta ancora indagando sugli 
episodi di teppismo che a 
Pomarico si verificarono in 
coincidenza con l'inasprimen-

Dal la nost ra redaz ione 

CATANZARO —.«Clamoroso? Ma quale clamoroso! Per come siamo organizzati qui alla 
Regione, e non solo nel Centro elettronico, si potrebbe rubare tutto in una nottata. Cosi: 
una scarpata alla finestra, un camion sotto ad aspettare e una buona squadra di facchini ». 
Domandiamo: « Ma allora questi pezzi del Centro elettronico sono spariti o non sono spa
ri l i? ». L'impiegato, ex fatturista, con la qualifica di agente tecnico, tanto di diploma in 
calcolatori (« E" nel fascicolo personale, se vuole glielo vado a prendere ») 463 mila lire al 

mese («Ecco la bvsta paga» 
ha un attimo di pausa, si 
stringe neHe spalle, tira un 
po' la faccia e ruota interro
gativamente le cinque dita in 
un gesto che significa rubare. 
« No, quello no, chi poteva ru
bare quelle cose, forse sono 
finite nella spazzatura: una 
disattenzione; forse dalla 
Francia, dove li fabbricano. 
questi pezzi, non sono mai 
arrivati; del resto sono in 
corso delle indagini, ci sono 
stati i carabinieri per inter
rogare il personale... ». 

Siamo dunque nel Centro 
elaborazione dati della Regio
ne, situato al piano terra del
la sede della giunta a Pa
lazzo Europa, a Catanzaro, il 
piccolo atrio che guarda su 
tre locali angusti, in uno dei 
quali c'è il « cervellone » è 
invaso da cartoni. Alcuni so
no stati svuotati, altri, sono 
sotto un grosso cavo attorci
gliato. Passa di fretta un im
piegato e a denti stretti si
bila: «E' un gran casino». 

E in questo gran casino, un 
paio di giorni or sono, sono 
spariti due importanti pezzi, 
due o più. che sarebbero do
vuti servire ad ammodernare 
un potentissimo impianto 
IBM. La notizia trapela a ma
lapena sulla stampa locale. 
chi la pubblica la riduce a 
poche righe fornite da una 
agenzia giornalistica. I pez
zi "sparit i» o, come dice r 
impiegato, forse finiti nella 
spazzatura, vengono come ab
biamo detto dalla Francia, so
no introvabili in Italia e do
vevano servire ad un lavoro 
dì ammodernamento dell'im
pianto che l'IBM ha dato in 
affitto alla Regione per un 
importo che pare si aggiri 
attorno ai trecento milioni 
l'anno. 

« Quindi, incalza l'impiega
to, il calcolatore è dell'IBM, 
non della Regione, alla Regio
ne non è stato rubato niente, 
se, poi, qualcosa e stato el-
lettivameme ruoato ». Tutta
via si tratta di accertare i 
danni sumti dalla Regione 
per il furto. Il latto che bal
za agli occhi è che la catena 
delle cose impiegabili, al li
mite delio scandalo, ma sem
pre e comunque cotti nell'ac
qua di un sistema di potere 
che umilia le istituzioni e 
privilegia le clientele, e dav
vero lunga. Uno spiritello ma
ligno, ogni tanto, dagli ut liei 
la sparire un po' oi tutto: 
teleioni, macchine da scrive
re, addirittura, qualche an
no la, spari un salotto, che 
pare lu trovato dopo qualche 

i mese, in un'altra stanza. E 
«si dice» sono incontrolla

to delle lotte dei lavoratori. 
I finanziamenti pubblici e-

rogati per centinaia di milio
ni dalla Cassa per il Mezzo
giorno piovevano come la 
manna dal cielo, ma senza 
che ciò servisse a rimoderna
re la fabbrica e ampliare 
l'occupazione. Anzi. Come ab
biamo detto l'azienda, sogget
ta ad amministrazione con
trollata dal 1978, è vicina al 
fallimento. 

Tutti i 10 lavoratori (più 
della metà sono donne) sono 
in cassa integrazione a zero 
ore; da oltre due mesi nes
suno mette più piede nello 
stabilimento. Questa situazio
ne potrebbe fare aprire un 
capitolo nuovo nelle vicende 
della IMPEX, come anche gli 
interrogativi posti dal colle
gio di difesa lasciano inten
dere. 

«Sarebbe stato interessan
te sapere — ha detto l'avvo
cato Cataldo — e l'indagine 
in questo senso è stata al 
quanto lacunosa, chi ha fi
nanziato questa impresa, sul
la base di quali garanzie fi
nanziarie ed occupazionali, a 
chi addebitare lo stato di dis
sesto e le gravi responsabili
tà della chiusura dello sta
bilimento: solo cosi si sareb
be fatta giustizia nella ma
niera più piena sia pure sotto 
il profilo giudiziario 

Michele Pace 

Ucciso un uomo 
a colpi di 

lupara a Palmi 
PALMI — Giuseppe Gullo. di 
48 anni, soprannominato « U ' bili. Ma sono tanti. 
cavallaro ». è stato ucciso sta
mani a colpi di fucile cari
cato a panettoni, in località 
Cava Petrosa di Palmi. A 
quanto pare l'uomo sarebbe 
stato affrontato da un gruppo 
di persone, una delle quali gli 
avrebbe sparato contro, ucci
dendolo all'istante. 

Gullo era uscito alcuni gior
ni fa dal carcere, dopo avere 
scontato una condanna per le
sioni. L'uomo aveva anche al
tri precedenti penali, tra i 
quali un tentativo di omicidio, 
nel 1955 (fu condannato a tre 
anni di reclusione), e lesioni, 

E' questa l'organizzazione 
che la Democrazia cristiana 
il centro-sinistra hanno dato 
agli apparati della Regione. 
«Ci sentiamo sbattuti come 
uova»,» mi dice fra il lacrime
vole e l'arrabbiato, un piccolo 
funzionario. «La voglia di la
vorare qui ti passa proprio 
ed in modo particolare ogni 
qualvolta vedi accanto a te 
al momento di prendere lo 
stipendio, uno sconosciuto 
che negli uffici non ci met
te mai piede ma è già "miste
riosamente" inquadrato e si
stemato a. 

Gli uilici degli assessorati 
decentrati, uno. quello della 

npl 1063 ffn condannato •> dup Sanità, situato in un albergo 
« L * ( S £ a t ° a d U C della città; l'altro, quello del-anni di reclusione). 

Sul luogo dell'omicidio si so
no recati il sostituto procura
tore della repubblfca del tri
bunale di Palmi Boemi e il 
capo del commissariato di pub
blica sicurezza, dott. Mesiti. 
i quali hanno cominciato le 
indagini. 

Proposta di legge del PCI in Puglia sulla fascia jonica 

Quaranta chilometri da salvare 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Salvaguardia 
della fascia costiera jonica 
dalla speculazione turistica e 
dai progetti, anche di carat
tere industriale, che possono 
compromettere il patrimonio 
ambientale della zona: è que
sta la motivazione di fondo 
della proposta di legge che 
il gruppo comunista alla Re
gione Puglia ha presentato 
in questi giorni e sottoposto 
all'esame del Consiglio re
gionale. 

Tale proposta, come ha af
fermato il compagno Rocco 
Galatone. nella sua relazio
ne. scaturisce dal convinci
mento che è ormai maturo 
il tempo di intervenire per 
salvaguardare una delle zone 
più belle, dal punto di vista 
paesaggistico, di tutto il ter-

. ritorio pugliese. 
La zona in questione si 

estende per circa 40 chilo
metri ed è coperta da una 
ricchissima \cgetazione natu
rale costituita soprattutto da 
un manto di pino d'AIcppo, 

unico nella fascia jonica, e 
da un sottobosco che per mol
ti aspetti rappresenta una ra
rità. Inoltre tutta la fascia 
è attraversata da corsi d'ac
qua formatisi in gran parte 
da sorgenti derivanti dalle 
falde freatiche carsiche mol
to diffuse nella zona e come 
terminali delle famose gra
vine. 

Logicamente, scoperte le 
possibilità turistiche che tut
to ciò offriva, si sono fatti 
avanti grossi lottizzatori. Il 
problema quindi è che an
che qui, come per Portosel-
vaggio, si assicuri uno svi
luppo armonico che garanti
sca il turismo, sia come fat
to sociale che economico, in 
uno con la cultura e la sal
vaguardia del patrimonio am
bientale. almeno in alcune 
zone non completamente com
promesse. Ed ecco quindi 
discenderne la proposta di 
legge del gruppo comunista 
regionale, che riguarda per 
la precisione l'istituzione di 
parchi naturali ambientali 

comprendenti la Pineta Re
gina in agro di Ginosa. la 
zona Marina Principessa Tor
re Lato in agro di Castella-
neta, ed il Bosco Romanazzi 
in agro di Palagiano. 

Questi terreni sono giuri
dicamente o di proprietà pri
vata. oppure appartengono al 
demanio forestale dello Stato 
o all'Ente regionale di svi
luppo agricolo. Nel primo ca
so. secondo il progetto, si do
vrebbero eseguire le proce-

'dure di esproprio a norma 
di legge;- nel secondo caso 
dovrebbe essere avanzata ri
chiesta di utilizzazione al mi
nistero competente; nella ter
za eventualità infine si pro
cederebbe alle annotazioni re
lative. 

La legittimazione all'istitu
zione dei parchi naturali spet
terebbe alla Regione, oltreché 
logicamente ai Comuni diret
tamente interessati, ossia Gi
nosa. Castcllaneta e Palagia
no. La realizzazione di que
sto progetto richiede di con
seguenza un onere finanzia

rio aggiuntivo, per cui è pre
visto lo stanziamento di due 
miliardi con relative varia
zioni nel bilancio regionale. 
Non si tratta, come si vede. 
di una semplice trovata pro
pagandistica. Il problema è 
al contrario come abbiamo 
detto all'inizio, di salvare il 
più possibile la zona dalle 
mire di coloro che vorrebbero 
fare del turismo uno stru
mento di scempio del terri
torio. ma anche da progetti 
di insediamenti industriali 
che sortirebbero lo stesso ef
fetto. 

La difesa del suolo e del 
patrimonio forestale e lo svi
luppo turistico e culturale del
la fascia costiera jonica de
vono rappresentare un punto 
di riferimento anche per le 
generazioni future, affinchè 
ciò che si è riusciti a con
quistare con lotte e sacrifici 
e con il contributo dello Sta
to non sia distrutto dalla spe
culazione e dall'inerzia della 
Regione e degli Enti locali. 

Paolo Melchiorre 

la Pubblica istruzione, in un 
palazzo alla periferia; l'altro 
ancora, quello all'Agricoltura. 
da un'altra parte. I tremila 
dipendenti regionali "si sbra
nano a vicenda, ognuno ha il 
fiele in bocca, come gli asses
sori, i piccoli ministri di que
sta giunta di centro sinistra, 
ormai alle ultime battute, so
no l'uno contro l'altro. «E ' 
l'assurdo di questo sistema di 
cose: sono democristiano e 
devo dirlo» dice un altro Im
piegato. 

Siamo già usciti dal Centro 
elettronico. Si sta lavorando 
a «cuore aperto» su un cal
colatore, un tecnico sta imbri
gliando circuiti. Tuttavia la 
sparizione dei pezzi fermerà 
i lavori di un calcolatore che 
è usato al trenta per cento 
delle sue possibilità, a E* co
me quello della NASA» dico
no alla Regione. Ma non è 
utilizzato a dovere. 

Cerchiamo del «super as
sessore » Mascaro. democri
stiano. pluriassessore. perché 
ha rilevato da Ligato. onore
vole dal 16. il Bilancio, le 
Finanze e perfino « i Foresta
li». Ci dicono che non c'è. 
Mascaro è anche assessore 
del Centro elaborazione dati. 
Domandiamo ad una impie
gata che cosa ha detto l'asses
sore dei pezzi spariti? Rispo
sta: «Che ne so. perché sono 
spariti dei pezzi più al Cen
tro? ». Con questa frase cre
diamo di dover chiudere una 
tappa di un viaggio: il viag
gio nella giungla del Palazzo j 
Europa, la sede della giunta | 
regionale e dintorni. Una j 
giungla. perché così l'ha vo- Ì 
luta il centro sinistra e la De- ; 
mocrazia cristiana. 

« I voti si controllano me- ; 
plio se ognuno di noi h i qual- ! 
cosa che gli p*sa sulla co- : 
scienza — dicono gli impie- : 
est! — ma tornate, vi rende- ! 
rete conto che non tutto è ; 
marcio, rhe abbiamo bìsojmn j 
di FidurH. anche noi siamo . 
stanchi "». j 

Nuccio Marullo I 

Chi ha paura della « nuova » 
università che può nascere 

con i dipartimenti? 
Seminario nazionale promosso dalFate-
neo di Bari - Le potenzialità e i rischi 

Dal nost ro co r r i sponden te 
BARI — Che cosa cambia nel 
l'Università italiana con i';n-
troduzione del dipartimento, 
la nuova struttura universita
ria per la quale sono previsti, 
nella recente legge sul riordi
no della docenza, quattro an
ni di sperimentazione? Con 
quali criteri dovrà essere av
viata nei prossimi mesi la sua 
sperimentazione? Quale rap
porto, infine, tra il diparti
mento e la struttura attuale 
dell'università, ancora orga
nizzata per facoltà e istituti? 

A questo ventaglio di In
terrogativi ha cercato di da
re una risposta un seminano 
nazionale di studi, il primo 
del genere, promosso dall'uni
versità degli studi di Bari che 
ha visto la partecipazione di 
venti atenei, sei rettori, nu
merosi docenti, direttori am
ministrativi, ricercatori, stu
denti. rappresentanti dei par
titi e dei sindacati. 

« Questa è la prima legge 
in quaranta anni — ha dello 
nella sua relazione introdutti
va Tomas Maldonado, oidi-
nario di progettazione archi
tettonica dell'Università di 
Bologna — che rompe la tra
dizionale impermeabilità legi
slativa dell'università italia
na. lasciando scorgere alcuni 
spazi reali di innovazione. 

Nella legge non mancano 
però lacune e contraddizioni. 
Si introduce la sperimentazio
ne del dipartimento, ma nel 
quadro della situazione attua
le dell'università, che rimane 
ancora suddivisa in facoltà 
ed istituti ». In altre parole. 
si tratta di vedere se il di
partimento si andrà soltanto 
ad aggiungere alle altre strut
ture esistenti, senza metter
ne in discussione l'esistenza. 
o tenderà invece a sostituir!.;. 
sia pure gradualmente. 

La legge di febbraio non ha 
dato delle indicazioni preci
se al riguardo, delegando il 
governo ad approntare entro 
maggio le norme dì attuazio
ne che gestiranno tutta la 
fase di sperimentazione. Gli 
ostacoli da superare sono an

cora molti. Soprattutto c'è i! 
rischio che si faccia finta di 
cambiare per lasciare in real
tà le cose come stanno. 

Che si tratti di un rischio i 
reale, lo ha dimostrato l'In- • 
tervento conclusivo del mini-. 
stro dimissionario della Pub
blica Istruzione Salvatore Va-
litutti. « Il dipartimento - - ; 
ha detto il ministro — è nato 
negli Stati Uniti, dove è mol
to debole la tradizione urna- ' 
nistica. a differenza delllìlu- . 
ropa. Per questa ragione si 
è avuto il dipartimento pies-
soohé esclusivamente nel-, 
l'area tecnico-scientifica. . 

Questo è un dato di latto ; 
che bisogna tener presen'/j ' 
adesso che andiamo ad ìntro- , 
durlo qui da noi. La legje * 
dice che la sperimentazione ' 
non è obbligatoria. Anzi, a ; 
mio parere, non è opportuno ; 

avviarla in alcune università : 
e per certe aree culturali ». 
Il dipartimento, insomma, va • 
introdotto a piccole dosi, e • 
per giunta innocue. Una pò 
sizione. questa, che « quadra > 
perfettamente con quella di 
ben consolidati centri di pò- • 
tere per i quali il dipartimsri- ' 
to dovrà essere, tutto al più. i 
una sede di « colloquio » su1.- -
la ricerca e la didattica. 

« Le norme di attuazione - ' 
ha concluso Maldonado — d2 : 
vono perciò stabilire una se
rie di vincoli che portino ad ] 
una effettiva modernizzazio
ne dell'Università ». Vediamo
ne alcuni. Il dipartimento do
vrà essere organizzato met
tendo insieme gli insegnamen
ti (adesso sono circa 4mila) 
che provengono da diverse fa
coltà e corsi di laurea. Dovrà 
disporre di spazi propri e 
strutture tecniche ed ammim-

j strative autonome. Kisoyna 
prevedere la decadenza degli 
attuali istituti di ricerca e 
l'introduzione di nuovi organi 
di governo in cui tutte le 
componenti, compresa quella 
studentesca, siano rappresen
tate. 

Giuseppe luorio 

Imprenditori edili 
(pochi), propagando 

elettorale (tanta) 
All'incontro dell'Ance a Campobasso - Gli 
elementi nuovi e l'« elogio » della Regione 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
CAMPOBASSO — I costrutto
ri edili del Molise aderenti 
all'Associazione industriali si 
sono incontrati mercoledì po
meriggio nella sala della Cas
sa di Risparmio di Campo
basso per discutere dei pro
blemi della categoria alla pre
senza dell'onorevole France
sco Perri, presidente naziona
le dell'ANCE e del presiden
te della giunta regionale del 
Molise Florindo D'Aimmo. 

II prèanleiiie regionale dell' 
ANCE Lelio Pallante, ha svol
to la relazione soffermandosi 
sulle difficoltà che la catego
ria incontra e sull'esigenza 
di avviare una revisione del
le leggi regionali. Egli ha an
che affermato che « i costi 
delle opere di urbanizzazio
ne nella regione sono piutto
sto alti e costituiscono mo
tivo di ostacolo agli investi
menti». Proprio su questi te
mi il PCI ha presentato nei 
mesi scorsi alla Regione Mo
lise alcune proposte di modi
fica delle norme di applica 
zione della legge Bucalossi 
ma sin qui nessuna risposta 
è stata ancora fornita. 

Tornando alla relazione di 
Pallante. bisogna dire che es
sa ha fornito anche degli ele
menti nuovi per l'apertura di 
un dibattito sulle questioni 
che riguardano i piani plu
riennali di attuazione e lo svi-
luppo dell'edilizia, specie quel
la abitativa. Il presidente re
gionale dell'ANCE ha anche 
detto che il problema della 
casa va risolto fuori da qual
siasi sviluppo caotico o spe
culativo e si è soffermato 
sulla legge 457 per sollecita
re il recupero del patrimo
nio abitativo esistente, in mo
do da restaurare e restitui
re i centri" storici alla col
lettività. 

« Andando in questa direzio
ne - ha affermato Pallante -
anche le piccole imprese pos
sono avere uno spa::io e un 
ruolo che non trovano inve
ce nei grossi appalti pubbli
ci J=. E a riguardo ha anche 
sollecitato la creazione nella 
regione di associazioni tem
poranee di impresa, che al
tro non sono che aggregazio
ni di piccole imprese per d i r 
modo alle stesse di risponde
re ai grandi appalti. 

Poi, quando il relatore si 
è soffermalo sui rapporti con 
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la Regione Molise, è iniziata 
una vera e propria elogiazio-
ne, con riverenze ed inchini • 
al presidente della giunta re- ' 
gionale Florindo D'Aimmo: : 
non poteva essere altrimenti . 
se si pensa che questa asso- • 
ciazione è quella che in pra- • 
tica riceve quasi tutti gli ap- ; 
palti pubblici della Regione , 
Molise e degli interventi . 
straordinari per il Mezzogior
no. Vera e propria propagan- ' 
da elettorale è stata quella • 
che ha fatto con il suo Inter- : 

vento il presidente della giun
ta regionale. ! 

D'Aimmo ha propinato ai : 
presenti un elenco dei dati i 
cercando di dimostrare che > 
l'imprenditoria molisana è ; 
forte e capace e affermando ì 
anche che il reddito prodotto . 
dall'edilizia nel Molise è più ; 
massiccio di quello del Mez- ' 
zogicmo in percentuale. Ma ' 
D'Aimmo si è fermato «4 prò- ' 
dotto lordo — come ha detto ' 
più tardi nel suo intervento ' 
il compagno Raffaele Vitiel- ! 
lo. responsabile della commis
sione sviluppo del Comitato ' 
regionale del PCI — e non ha 
detto che la stragrande mag
gioranza. circa 1"80 per cen- : 
to di questo prodoti'' va a . 
finire fuori regione, in quan
to nel Molise vi è solo qual- , 
che fornace, mentre rubinet- • 
terie. infissi, ferro, vengono ' 
prodotti al nord. 

Vitiello ha anche sostenuto ; 

che bisogna rivedere n*pn> • 
blema del costo delle aree che . 
ha nella regione una inciden- ; 
za sul costo complessivo di • 
una casa pari al 20 per cento. 
Nella relazione si era chie- ' 
sto anche che la Regione pen- ' 
sasse in qualche modo di qua
lificare la manodopera. Eh- • 
bene anche su tale questio- * 
ne - ha affermato l'esponen- ! 
te comunista - nonostante che 
ogni anno si spendono quat- ' 
tro miliardi per la formazio- .' 
ne professionale, non esiste j 
nessun costo predisposto dal- , 
la Giunta regionale. , 

In sala erano presenti pò- • 
chissimi imprenditori, perchè' 
la stragrande maggioranza ' 
di essi, qualche anno fa, per 
protesta contro il modo in • 
cui venivano gestite le com- * 
messe pubbliche, ha dato vi- • 
ta ad un'altra organizzatone ' 
l'ANCEM. che aderisce alla ' 
CONFAPI a livello nazk 

Giovanni Manditene 
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